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«laboratori di strada», ha detto 
Oscar Mora, «grazie a cui le varie 
attività artigiane verranno de-
clinate in modo giocoso per sti-
molare i ragazzini». Importante 
sarà l’intrattenimento: dalla sfi-
lata di moda della Scuola Silv alle 
esibizioni di tennis  della scuola 
Archa, a quelle paralimpiche di 
Special Bergamo Sport, ma an-
che fitness, capoeira, rugby. Gli 
artisti di strada verranno da 
Russia, Sudamerica, Portogallo, 
Spagna, Italia.

 Per Marco Pesce, dei Buskers, 
«non c’è solo il centro, dove sia-
mo nati, ad essere interessan-
te». Informazioni sui social del-
le Botteghe di Borgo Palazzo. 
Sergio Rizza

“sbarco” a Chorus Life. La festa 
non sarà solo del quartiere, ma 
della città, strumento potente 
per un quartiere dalla lunga sto-
ria e fortemente identitario». 

Oltre che dal Comune e da Le 
Botteghe, l’appuntamento, or-
ganizzato con Eventificio, è pro-
mosso dal Duc, distretto urbano 
del commercio, a nome del qua-
le  Nicola Viscardi ha rimarcato: 
«Al centro c’è il valore delle rela-
zioni intessute lungo tutto l’an-
no tra tutte le realtà». 

Alla base ci sono anche i con-
tributi di Camera di Commer-
cio, Confcommercio e Confarti-
gianato, più il sostegno di priva-
ti. Confartigianato sarà presen-
te con il Villaggio dei mestieri, 

edizione, che si dividerà nel po-
meriggio tra piazza Sant’Anna e 
il civico 90. E quest’anno ci sarà  
una sua preview, sabato alle 19, 
nella piazzetta di Chorus Life 
«perché in futuro vorremmo 
espanderci stabilmente anche 
nei quartieri vicini», ha detto al-
la presentazione Domenico 
Giordano, presidente de  Le Bot-
teghe di Borgo Palazzo.

La manifestazione si svolgerà 
dalle 10 alle 19, attesi  almeno 
15mila visitatori. Per Sergio 
Gandi, vicesindaco con la delega 
al Commercio, è «una grande 
tradizione che si rinnova, il Co-
mune darà al Buskers Festival 
un contributo maggiore che in 
passato, che permetterà lo 

chilometro e mezzo di strada, da 
via Camozzi al cavalcavia, chiu-
so al traffico e animato anzitutto 
da circa duecento esercizi com-
merciali e poi da concerti, sfila-
te, esibizioni sportive e di artisti 
di strada internazionali, intrat-
tenimenti, street food. Ancora 
una volta la festa conterrà in sé il 
Bergamo Buskers festival (dedi-
cato al grande Pietro Ghislandi, 
scomparso l’anno scorso), 12a 

La 16a edizione
Sabato preview a Chorus Life, 
domenica l’iniziativa  con circa 
200 botteghe aperte.  E c’è 
anche il 12° Buskers festival

Settembre è tempo di 
ripartenze anche per l’antico 
Borgo Palazzo. Che domenica 
prossima rinnoverà la sua Festa 
del Borgo per la 16a edizione: un 

Stand, concerti ed esibizioni 
per la festa in Borgo Palazzo 

La presentazione in Comune

luca bonzanni

«Un approccio di go-
verno dei processi, non di rifiu-
to pregiudiziale». È questa la 
posizione del Partito democra-
tico di Bergamo sul nuovo Piano 
di sviluppo aeroportuale di Orio 
al Serio. La direzione provincia-
le ha approvato un documento 
di sintesi nell’ambito del «dibat-
tito pubblico» che andrà a con-
cludersi il 30 settembre: i dem 
insistono sull’osservanza della 
zonizzazione acustica, oltre che 
sulla sostenibilità ambientale 
dell’espansione, ma chiamano 
anche in causa la Regione pro-
ponendo l’applicazione del-
l’Iresa, l’imposta sulle emissio-
ni sonore degli aerei (non atti-
vata dal 2013), e sollecitando la 
predisposizione di un «Piano 
regionale aeroportuale».

In linea generale, il Pd «rico-
nosce il valore strategico del-
l’aeroporto per l’economia, il la-
voro e l’attrattività del territo-
rio», ma «ne subordina lo svi-
luppo al rispetto di condizioni 
ambientali, sanitarie, sociali e di 
sicurezza misurabili e verifica-
bili». «L’aeroporto è un’infra-
struttura strategica per l’econo-
mia, il lavoro e le connessioni 
del nostro territorio – appro-
fondisce Gabriele Giudici, se-
gretario provinciale del Pd –, e 
vogliamo che continui ad esser-
lo e a migliorarsi. Ma il suo svi-
luppo non è un automatismo». 

L’aeroporto di Orio al Serio 

Orio al Serio. I  dem sul futuro dello scalo: predisporre  un piano regionale
«Si applichi l’imposta sulle emissioni sonore». Giudici: «Tutelare i cittadini»

Quali sono i paletti? «Per noi – 
chiarisce Giudici – il tetto limite 
allo sviluppo sostenibile più che 
il numero dei passeggeri sono i 
livelli acustici ed emissivi, che 
devono scendere progressiva-
mente per tutelare i cittadini».

Per questo il Pd sostiene che 
«qualsiasi sviluppo futuro delle 
attività e delle infrastrutture ae-
roportuali avvenga nel pieno ri-
spetto dei limiti fissati dal Piano 
di zonizzazione acustica, e che 
l’impatto sulla popolazione mo-
stri un trend di riduzione reale e 
progressiva». Il tema dei deci-
bel resta ancora dirimente. Lo 
studio epidemiologico dell’Ats e 
dell’Università di Milano-Bi-
cocca non ha rilevato «un mag-
giore incremento dei rischi sa-

nitari clinici» nei dintorni dello 
scalo, ma il rumore aeroportua-
le, si leggeva in quell’analisi, 
«emerge come elemento di di-
sturbo e pertanto resta da mo-
nitorare». Così, il Pd «chiede ag-
giornamenti costanti dello stu-
dio epidemiologico», perché 
«l’avanzamento per fasi del Pia-
no va di pari passo a una verifica 
periodica e vincolante sul fron-
te ambientale e acustico».

C’è poi il capitolo dei voli not-
turni, e su questo il Pd caldeggia 
«una riduzione strutturale e 
progressiva dei voli program-
mati nella fascia 23-6», poiché 
«il rumore notturno pesa dieci 
volte quello diurno». 

«Riconosciamo i risultati già 
ottenuti e richiesti dai Comuni, 
i decolli notturni sulla città sono 
scesi da oltre 1.100 a circa 270 in 
un anno – aggiunge Giudici –, 
ma tuttora permangono critici-
tà puntuali. Nel 2024 due cen-
traline attive nel quartiere di 
Colognola hanno registrato 
punte di 62 dB, contro il limite 
di 60, oltre che presso il quartie-
re Villaggio degli Sposi e località 
Cassinone».

Tra Milano e Roma
La riflessione s’allarga. Sul ver-
sante regionale il Partito demo-
cratico esorta la Regione a rein-
trodurre l’Iresa, l’imposta sulle 
emissioni sonore degli aeromo-
bili, «sospesa in Lombardia dal 

2013 mentre altre Regioni, co-
me l’Emilia-Romagna, la appli-
cano già»: stando alle stime, 
«varrebbe oltre 3 milioni di eu-
ro l’anno per i Comuni aeropor-
tuali», e quelle risorse «dovran-
no andare esclusivamente a mi-
tigazione degli impatti, com-
pensazione ambientale dei Co-
muni limitrofi ed efficienta-
mento energetico delle abita-
zioni più colpite dal rumore». 

Bussando sempre a Palazzo 
Lombardia, i dem orobici avan-
zano l’istanza della «predispo-
sizione di un Piano regionale 
aeroportuale, oggi assente», e 
impegnano «i parlamentari 
bergamaschi del Partito demo-
cratico (in Senato siede Anto-
nio Misiani, mentre alla Came-
ra c’è Vinicio Peluffo, milanese 
ma eletto nel collegio di Berga-
mo, ndr) a richiedere al ministe-
ro delle Infrastrutture ed Enac 
linee guida nazionali più speci-
fiche per gli scali in contesti 
densamente urbanizzati come 
quello di Bergamo-Orio al Se-
rio». Infine, le infrastrutture: e 
qui il Pd invita «ministero e Rfi 
ad accelerare, senza ulteriori ri-
tardi, il collegamento ferrovia-
rio diretto tra la stazione di Ber-
gamo e l’aeroporto», condizio-
ne ritenuta «indispensabile 
perché la crescita dei passeggeri 
non si scarichi sulla mobilità su 
gomma».
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Il Pd: «Sviluppo dell’aeroporto
L’impatto acustico deve calare»

Il rospo ospitato al parco dei colli

La «Bombina»
ha la sua mascotte
Si chiama Todd

A
nche la «Bombina», 
piccolo rospo che ha 
ormai trovato casa 
al Parco dei Colli di 

Bergamo, ha una mascotte. Si 
chiama Todd, disegnato dagli 
studenti della Scuola di design 
del Politecnico di Milano, e ac-
compagnerà le attività di co-
municazione e sensibilizzazio-
ne, per far conoscere questo an-
fibio a rischio estinzione sul 
territorio regionale, in vista del 
50° della costituzione del Parco 
dei Colli che cadrà nel 2027.

Il progetto entra nella fase 
esecutiva con la produzione di 
materiali a disposizione di «Al-
chimia», che opera in Cà Matta 
con attività didattiche rivolte 
alle scuole (in Maresana, dove 
ha sede anche il Centro Bombi-
na Lombardia). Todd è frutto di 
un workshop di giugno, in cui 10 
gruppi di studenti del terzo an-
no del Politecnico si sono con-
frontati con la progettazione di 
una mascotte. È stato scelto il 
progetto di Brenda Zoli, Alessia 
Tagliaferri, Eleonora Bergna, 
Sofia De Marchi e Cristina Pe-
drazzini, che affianca a Todd un 
gioco di carte per ragazzi. 

«Abbiamo cercato un lega-
me con il linguaggio dei giovani, 
immaginando un personaggio 
vicino all’idea di “chill”, un at-
teggiamento tranquillo e rilas-
sato – spiegano le  vincitrici  – Il 
gioco di carte invita i ragazzi a 
scoprire la bombina e l’impor-
tanza di salvaguardarla». 
«Un’occasione per misurarsi 

con un progetto concreto e con 
la responsabilità di rendere 
comprensibili temi complessi» 
aggiunge Francesco Ermanno 
Guida, docente in Design della 
comunicazione del Politecnico.

Il progetto contribuisce a far 
conoscere il Centro Bombina 
Lombardia, coordinato da An-
narita Di Cerbo, e i risultati rag-
giunti nella conservazione del-
la specie. «Questa primavera, 
per la prima volta, sono nati 
800 esemplari da genitori a loro 
volta nati e cresciuti nel centro 
di ricerca, un traguardo impor-
tante» sottolinea Leyla Ciagà, 
vicepresidente del Parco e refe-
rente del progetto. «La tutela 
della biodiversità richiede un 
lavoro costante – afferma Oscar 
Locatelli, presidente del Parco 
dei Colli –. Ogni intervento, an-
che piccolo, contribuisce a pre-
servare questo equilibrio e rap-
presenta una responsabilità 
verso le prossime generazioni».
Diana Noris  

Il disegno della mascotte 


